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COMUNE DI CECINA 
(Provincia d i  Livorno) 

ORIGINALE 

VERBALE DJ DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera Numero 13 del 09.04.2009 

OGGETTO: Programmazione e regolarnentazione comunale degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande. Approvazione. 

L'anno duemilanove il giorno nove del mese di aprile ore 9'00 nell'apposita sala del Municipio si è 
riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte all'ordine del Giorno dietro invito 
diramato dal Presidente in data 3 1.03.2009 Prot. n. 8934 in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica 
di prima convocazione. 

Dall'appello nominale risultano presenti i Signori: 

Pr. As. Pr. As 

l .  SIMONCINI MASSIMO 
2. FIORI STEFANO 
3. MEINI ALESSANDRA 
4. PARENTI GIOVANNI 
5. BURGALASSI LIA 

in PARRINI 
6. BEVILACQUA ANDREA 

7. BALLATI LUCIANO 
8. DI GIAMBATTISTA 

ANTONELLA 
9. COSTAGLI EMILIANO 

IO. PAPADOPULO 
GIAMPAOLO 

1 1. CARTE1 GRAZIELLA 

X 12. MANSANI LORICA MONICA X 
X 13. COSIMI DALIDA X 

X 14. LORENZINI PIER LUIGI X 
X 15. MASSE1 VITTORIO X 
X 16. BOTTI LUIGI X 

X 17. PALTRINIERI MALASPINA X 
ANTONIO 

X 18. VILLANI FRANCESCO X 
X 19 BELCARI FRANCO X 

X 20. PARDOSSI LAURA X 
X 2 1. PAOLO PACINI X 

X Sindaco 

Partecipa ed e incaricato della redazione del presente verbale il Dr. Salvatore GIANGRANDE, 
Segretario Generale. 

Presiede il sig. Alessandra MEINI, Presidente. 

I1 Presidente accertato il numero legale per poter deliberare validamente, essendo presenti 17 
Consiglieri su 21 assegnati, dichiara aperta la Seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



COMUNE DI CECINA 
Provincia di Livorno 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 
U.O. Attività commerciali e ricettive, igiene e sanità, sport 

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO: Programmazione e regolamentazione 
comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. 

Sulla proposta di deliberazione in oggetto è espresso, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 
no 267 del 18/08/2000 il seguente parere: 

IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 
- si esprime parere favorevole 

lì, 3 1/03/09 

I 
I 



C.C. N. 13109.04.2009 

OGGETTO: Programmazione e regolamentazione comunale degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande. Approvazione. l 

l 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Udita la discussione relativa all'argomento in oggetto; 

Vista la legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28 inerente "Codice del commercio. Testo unico in 
materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di alimenti e bevande, 
vendita di stampa quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti" come modificato dalla legge 
regionale 12 novembre 2007 n. 55 inerente "Modifiche alla legge regionale 7 febbraio 2005 n. 28"; 
Visto il decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223 inerente "Disposizioni urgenti per il rilancio economico 
e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi di 
entrate e di contrasto all'evasione fiscale"; 
Vista la legge 4 agosto 2006 n. 248 inerente "Conversione del decreto-legge 4 luglio 2006 n. 223"; 
Considerata la possibilità per i comuni di definire i requisiti degli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande al fine di garantire una rete degli esercizi ed un servizio finale rispondenti alle 
esigenze del consumatore; 
Vista l'allegata proposta di programmazione e regolamentazione comunale degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande predisposta dalla Simurg Ricerche di Livorno, società 
specializzata individuata a seguito di espletamento di procedura a evidenza pubblica, incaricata a tal 
fine dall'Amministrazione comunale, con l'assistenza e la collaborazione del Settore Sviluppo 
Economico del Comune di Cecina; 
Vista la relazione predisposta al riguardo dal dirigente del Settore Sviluppo Economico del Comune 
di Cecina nella quale si descrivono la procedura seguita per la concertazione delle organizzazioni 
di categoria e sindacali interessate nonché il parziale recepimento delle osservazioni illustrate in 
occasione delle riunioni della competente commissione consiliare nonché durante gli incontri 
effettuati dall' Assessorato competente; 
Ritenuto di dover procedere all'approvazione della proposta in oggetto, i cui contenuti consentono 
di perseguire l'obiettivo prefissato; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
Visto il parere favorevole di cui all'articolo 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
inserito nel presente provvedimento; 

Consiglieri presenti e votanti no 17; 
Effettuata apposita votazione sull'argomento in oggetto che viene approvato con no l I voti 

favorevoli, no l voto contrario (il consigliere Sig. Franco Belcari) e no 5 voti astenuti (i consiglieri 
Sigg. Luigi Botti, Francesco Villani, Antonio Paltrinieri, Pier Luigi Lorenzini e Vittorio Massei); 

D E L I B E R A  

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l'allegato documento costituente la 
programmazione e regolamentazione comunale degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande, estrinsecativa della nuova disciplina comunale del settore. 

2) Di dare atto che la nuova disciplina, nella riferibilità diretta al conseguimento dell'efficacia, 
determinerà la caducazione della vigente normativa. 



COMUNE DI CECINA 
Provincia di Livorno 

SETTORE SVILUPPO ECONOMICO 

PROGRAMMAZIONE E REGOLAMENTAZIONE COMUNALE DEGLI ESERCIZI DI 
SOMILIINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE. RELAZIONE. 

La proposta di programmazione e regolamentazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
bevande è stata predisposta dalla Simurg Ricerche di Livorno, in qualità di aggiudicataria del 
relativo servizio, con l'assistenza e la collaborazione del Settore Sviluppo Economico del Comune 
di Cecina. 
I1 lavoro è composto da un inquadramento normativo, da una analisi della rete comunale degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, dalla pianificazione vera e proprio del settore 
(con l'individuazione delle zone territoriali e dei criteri di qualità occorrenti per Fapertura di nuove 
attività) nonché da un regolamento degli esercizi di somministrazione. 
La proposta è stata discussa dalla commissione consiliare competente in una riunione della stessa 
che si è tenuta giovedi 16 ottobre 2008. 
La proposta è stata trasmessa alle organizzazioni di categoria del commercio ed a tutti i soggetti 
interessati in data 21 novembre 2008 (tramite dischetto informatico) ed è stata illustrata agli stessi 
in occasione di un incontro che si è tenuto venerdi 5 dicembre 2008 nei locali della Biblioteca 
comunale di via Corsini. 
Alla presentazione della proposta hanno partecipato l'Assessore al Commercio Antonio Giuseppe 
Costantino, lo scrivente in qualità di dirigente del Settore Sviluppo Economico del Comune, il dr. 
Giuseppe Mirani della Simurg Ricerche, il dr. Cesare Salvucci della Simurg Ricerche, il Sig. 
Attilio Camposano (presidente della Confcommercio locale), il Sig. Stefano Paperini (presidente 
della Confesercenti locale), il Sig. Gabriele Bilanceri (Confcommercio), il Sig. Francesco Conti 
(Confesercenti), il Sig. Bruno Squarcia (Confesercenti), il Sig. Daniele Cecconi (C.N.A.), il Sig. 
Claudio Giannellini (Confcommercio/F.I.V.A.), i l  Sig. Bruno Antonini (Confesercenti/A.N.V.A.), 
il Sig. Maurizio Biondo (Confesercenti), i l  Sig. Giancarlo Fabbri (A.D.O.C. e U.I.L.), il Sig. 
Accardi (Adiconsum) e la Sig.ra Katia Giannoni (Confcommercio). 
Durante la riunione sono state illustrate molte osservazioni in ordine alla suddivisione in zone del 
territorio comunale (3 zone e 2 sottozone: Confcommercio, Confesercenti e C.N.A. si sono 
pronunciate a favore di un'unica zona), al punteggio minimo richiesto (per Confcommercio e 
Confesercenti da innalzare e da trasformare in percentuale rispetto alla iommatoria dei punti), 
all'obbligo per i nuovi esercizi di apertura per almeno 310 l'anno (per ~onfcommercio, 
Confesercenti e C.N.A. 280 giorni sarebbero sufficienti). 
I1 verbale della riunione del 5 dicembre 2008 è depositato presso gli uffici del Settore Sviluppo 
Economico e chiunque può liberamente consultarlo. 
Un altro incontro sulla proposta di programmazione e regolamentazione degli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande si è tenuta mercoledi 25 marzo 2009 tra l'Assessorato 
competente, Confcommercio, Confesercenti e C.N.A.. 
Le suddette osservazioni sono state oggetto di analisi e di approfondita ponderazione, con la 
collaborazione di Simurg Ricerche, e le risultanze hanno determinato una parziale modifica della 
proposta originaria. In parziale accoglimento delle osservazioni menzionate, provenienti dalla 
Confcommercio, dalla Confesercenti e dalla C.N.A. cecinesi, la modifica ha riguardato la - 

previsione di 2 sole zone (una comprendente il centro cittadino ed una il territorio rimanente), una 
revisione dei punteggi minimi richiesti (con eliminazione di una macrotipologia dei criteri di 



qualità), la possibilità per gli esercenti stagionali di trasformare i propri esercizi in annuali in 
deroga ai punteggi minimi richiesti, una riduzione dei punteggi minimi richiesti per l'apertura di 
esercizi che insistono interamente sulla fascia dell'arenile ed una riduzione da 3 10 a 280 dei giorni 
di apertura minima obbligatoria nel corso dell'anno per i nuovi esercizi. 
L'ultima versione della proposta è stata discussa dalla commissione consiliare competente in una 
riunione che si è tenuta giovedi 26 marzo 2009. 
La versione aggiornata della proposta è stata nuovamente trasmessa per posta elettronica a tutte le 
organizzazioni interessate venerdi 27 e lunedi 30 marzo 2009 ed è stata presentata 
dall'Amministrazione comunale agli operatori ed alle organizzazioni di categoria del commercio 
lunedi 30 marzo 2009 nei locali dell'Auditorium cittadino. 
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l. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 

'W 
I1 settore commerciale degli esercizi di sommniistrazione di alimenti e bevande riveste un 

ruolo di fondamentale importanza per il territorio, sia dal punto di vista economico e 

occupazionale che dal punto di vista sociale, dal momento che bar e ristoranti 

rappresentano da sempre luoghi di incontro e di socializzazione per la popolazione. 
.. . 

t 

.i i;: 
Malgrado la sua importanza, il settore si è trovato per parecchi anni in uno stato di 

- 4  - 
,- indeterminatezza normativa cha ha reso difficoltoso il ruolo dei Comuni nello svolgimento 
.d 
C" 

:Q . di un'adeguata attività di programmazione. 
, - , Questo stato di incertezza è terminato con l'entrata in vigore del nuovo "Codice del 
9' - - 
't: Commercio", L.R. 7 febbraio 2005, n. 28, che rappresenta un vero e proprio testo unico 

in materia di commercio. La Regione Toscana, infatti, si è awalsa delle competenze 

legislative assegnatele dalla "Riforma Bersani" (D.Lgsl 1 14/98), e dal nuovo Titolo V della 

Costituzione, riunendo in un unico atto tutta la normativa relativa alle singole discipline dei 

vari settori di vendita: commercio in sede fissa, su aree pubbliche, somministrazione di 
3 .  

, alimenti e bevande, vendita di stampa quotidiana e periodica, distribuzione di carburanti. 

Da notare che per quanto riguarda l'applicazione della normativa regionale per le attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, contrariamente a quanto previsto per gli altri 
L- 6- 

1 ._..I - settori in cui è necessario aspettare l'entrata in vigore del regolamento di attuazione, si è 

avuta una applicazione immediata dall'entrata in vigore della Legge (25 Febbraio 2005). La 
. J , . pianificazione del settore doveva però tenere conto delle indicazioni presenti nelle 

v: 
,E 
- 3  I 

"Direttive regionali per la programmazione comunale delle attività di sornrninistrazione di 
-- l : i .  - . alimenti e bevande" emanate dalla Regione Toscana a completamento di quanto previsto 

nella normativa regionale. 

Numerose e importanti erano le novità introdotte nel settore degli esercizi di 

somministrazione dal Codice del Commercio e, per meglio evidenziarle, possiamo partire 

dall'analizzare gli aspetti più importanti della precedente normativa legge n. 287 del 25 

agosto 1991 '!Aggiornamento della normativa sull'insediamento e sull'attività dei Pubblici 

Esercizi", la quale prevedeva tra l'altro: 

- che l'esercizio delle attività fosse subordinato all'iscrizione del titolare dell'impresa 



REC. (art. 2, comma 1); 

- che l'apertura e il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande fossero soggetti ad autorizzazione rilasciata dal sindaco del 

comune nel cui territorio è ubicato l'esercizio (art. 3, c o m a  1); 

- che le Regioni fissavano periodicamente criteri e parametri atti a determinare il 

numero delle autorizzazioni rilasciabili (art. 3, c o m a  4) e, che il Comune, in 

conformità ai criteri e ai parametri di cui al c o m a  4, sentita la commissione 

competente ai sensi dell'articolo 6, stabiliva, eventualmente anche per singole zone 

del territorio comunale, le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni" (art. 3, 

c o m a  5); 

- che era previsto, ai fini della determinazione del numero delle autorizzazioni 

rilasciabili in ciascun comune e zona, di distinguere i pubblici esercizi in quattro 

tipologie a, b, C e d, ciascuna con caratteristiche di esercizio diverse (art. 5, c o m a  

1); 

che "Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è 

emanato il relativo regolamento di esecuzione da adottarsi . . . con decreto dei 

Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato e dell'intemo, di concerto con 

il Ministro della sanità . . ." (art. 12, comma 1). 

In realtà, la successiva Legge 5 gennaio 1996, n. 25 "Differimento di termini previsti da 

disposizioni legislative nel settore delle attività produttive ed altre disposizioni urgenti in 

materia" disponeva che "Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di esecuzione 

della legge 25 agosto 1991, n0287, l'autorizzazione di cui ai commi 1 e 4 dell'articolo 3 

della medesima legge doveva essere rilasciata dai sindaci, previa fissazione da parte degli 

stessi, su conforme parere delle commissioni previste dall'art. 6 della legge stessa, di un 

parametro numerico che assicurasse, in relazione alla tipologia degli esercizi, la migliore 

funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore ed il più equilibrato 

rapporto tra gli esercizi e la popolazione residente e fluttuante, tenuto anche conto del 

reddito di tale popolazione, dei flussi turistici e delle abitudini di consumo extradomestico" 

(art. 2, comrna 1). 

Come detto precedentemente la disciplina regionale "Codice del Commercio ", L.R. 7 

febbraio 2005, n. 28 ha introdotto importmti modifiche nella normativa del settore 

consentendo, inoltre, di afiontare il tema degli esercizi di somministrazione di alimenti e 
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) bevande in maniera nuova, superando le carenze derivanti da una legge statale, la n. &" . '  
.T 287191, che non è mai stata completata col suo regolamento di attuazione. In particolare il - . . 

, t L Capo v1 del Codice: "Somministrazione al pubblico di alimenti e bevande'' e il Capo xv A 
"Disposizioni finali e transitorie" prevedono alcune novità che proviamo ad elencare: 

- secondo quanto previsto dall'art. 42 non sussiste più la distinzione degli esercizi in 

tipologie a),b) e d) ma ne viene individuata una unica definita "Somministrazione al 

pubblico di alimenti e bevande" (comma 1). In questo modo l'imprenditore potrà 

scegliere quale attività svolgere ma a condizione che l'attività sia esercitata nel 

rispetto delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria e che la dotazione 

strutturale e quella infiastrutturale siano adeguate allo svolgimento dell'attività 

stessa (comma 2). In pratica, non sarà più l'atto amministrativo ma l'autorizzazione 

sanitaria a consentire o meno una determinata attività di preparazione e 

somministrazione. I titolari di un'autorizzazione di pubblico esercizio, previo 

aggiornamento dell'autorizzazione igienico-sanitaria, possono continuare ad 

esercitare l'attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande senza che 

sia necessaria la conversione della licenza (art. 1 1 1, c o m a  5). 

- secondo quanto previsto dall'art. 11 1 del nuovo Codice, conseguentemente 

all'introduzione della tipologia unica, coloro che erano titolari di più di 

un'autorizzazione attivate in uno stesso esercizio, ad esempio tip. a) e b), entro 90 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge, potevano cedere e/o trasferire un 

ramo d'azienda (comma 2)' altrimenti decorsi 30 giorni dalla scadenza di detto 

termine, i comuni hanno pronunciato la decadenza delle autorizzazione non attivate o 

non cedute (comma 3); 

- secondo quanto era previsto dall'art. 43 per accedere al settore si doveva passare 

attraverso una procedura a evidenza pubblica, cioè il bando pubblico, e 

l'autorizzazione amministrativa si trasformava in una Dichiarazione di Inizio Attività 

ad efficacia immediata (importante risultato in termini di sburocratizzazione delle 

procedure). A pena di decadenza, il termine massimo concesso agli aggiudicatari è di 

180 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione. I requisiti, 
. - 

. . . v  
soggettivi e oggettivi, previsti dalla normativa vigente per dare inizio all'attività e- 
dovranno sussistere al momento della presentazione della DIA; 

<,. - 
1 .  
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l'iscrizione al REC, di cui all'art. 2 della 1. 28711991, non è più requisito 

professionale per l'esercizio dell'attività e deve intendersi sostituito con il requisito 

di cui all'articolo 14, cornma 1, lettera b) del Codice del Commercio basato sulla 

frequenza con esito positivo di appositi corsi di formazione relativi alla 

somministrazione di alimenti e bevande; oppure aver esercitato in proprio o prestato 

la propria opera in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o 

all'arnrninistrazione per due anni negli ultimi cinque in esercizi di somministrazione; 

oppure essere stato iscritto al REC per attività di somministrazione o per la gestione 

di impresa turistica, salvo cancellazione volontaria o per perdita dei requisiti. 

- è stato abolito il parere delle commissioni consultive (di cui all'art. 3, C. 1 della 1. 

287/91), sostituito da diverse modalità concertative da attivare ai fini della 

programmazione del settore. In realtà, quello della "concertazione" è una delle nuove 

finalità introdotte dal Codice valida, dunque, non solo per il settore della 

sornministrazione, ma per il commercio in generale. Tale principio, enunciato all'art. 

2, C. 2, lett. h della L.R. 2812005, indica che per programmare e regolamentare tutti 

gli interventi previsti dal Codice secondo modelli armonici ed integrati, in una 

visione d'insieme del sistema distributivo commerciale, occorre instaurare una forma 

di dialogo e confronto tra soggetti istituzionali, autonomie territoriali, autonomie 

funzionali e soggetti privati (sindacati, associazioni di categoria, organizzazioni 

economiche ed imprenditoriali, imprese, cooperative, partiti, ecc.) tesa alla 

risobione delle problematiche, generali o settoriali, presenti in ambito territoriale, 

in modo da realizzare delle strategie di intervento che siano condivise e partecipate 

nella misura maggiore possibile. 

- vengono introdotte disposizioni in merito al rilascio di autorizzazioni temporanee 

(art. 45). In passato l'abrogazione delle normative che disciplinavaAo il rilascio di 

questo tipo di autorizzazioni ha determinato un vuoto legislativo che i Comuni hanno 

fino ad ora cercato di colmare ancorandosi al principio costituzionale che garantisce 

la libertà di iniziativa economica e privata (art. 41 della Costituzione) e al fatto che 

nessuna legge vietava il rilascio di autorizzazioni temporanee. I1 Codice del 

Commercio ha eliminato ogni incertezza operativa in merito, .prevedendo che in 

occasione di riunioni straordinarie di persone è possibile svolgere l'attività di 

somministrazione di alimenti e bevande previa denuncia di inizio attività (la quale ha 
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effetto immediato) al Comune nel cui territorio si svolge l'iniziativa e limitatamente 
4 .  , alla durata della manifestazione e ai locali o aree cui si riferisce. 

I 

I .+ ' , In merito alla Programmaziorte Comunale dei Pubblici Esercizi, erano sorti alcuni 
problemi di interpretazione della norma soprattutto per quanto riguarda il superamento 

della fase transitoria. L'intendimento di molti Comuni era stato quello di bloccare il 

rilascio di nuove autorizzazioni in attesa che si definissero i criteri di cui all'art. 46 

(Direttive Regionali). A questo proposito era del 5 agosto 2005 la circolare prot. N. 

12311793919.07 che chiariva che all'art. 11 1 comrna 3, la L.R. 7 febbraio 2005 n. 28 

stabiliva che, entro 180 giorni dal 25 giugno 2005, i Comuni adottavano "criteri 

prowisori" per la programmazione tenendo anche conto ("anche" e, quindi, non 

"soltanto") delle Direttive Regionali di cui all'art. 46. 

Fino a quando i comuni non avevano approvato detti "criteri prowisori", non potevano 

essere attivati nuovi esercizi di somministrazione, fatti salvi i casi di trasferimento o 

subingresso. Per cui la circolare della R.T. rendeva chiaramente noto che ". . .i Comuni 

sono tenuti ad adottare criteri prowisori per la programmazione comunale dei P.E., . . . . . 
senza dover attendere l'emanazione delle Direttive Regionali". 

Per quanto riguardava, invece, la programmazione definitiva degli esercizi di 
- 

somministrazione, essendo state già emanate direttive specifiche da parte della Regione, i l !-. , 

Comuni potevano adottare nuovi criteri di programmazione previa concertazione con le ' *i;~,i?i rc : 
e ;t4 organizzazioni del commercio, turismo e servizi, le organizzazioni sindacali dei lavoratori 

. t  - . . del settore e le associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative. 

1.1. Considerazioni sui cambiamenti apportati dalla Legge Regionale n. 34 

del 5 Giugno 2007 - "Modifiche al Codice del commercio" 

Dal luglio 2006 sono state introdotte, a livello nazionale, alcune importanti novità 

normative che trattano aspetti direttamente collegati al settore commerciale. Si tratta del 

Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 (Decreto Bersani), convertito, con modificazioni, nella 
- legge 4 agosto 2006, n. 248; all'interno del quale (Articolo 3 - Regole di tutela della 

concorrenza nel settore della distribuzione commerciale) sono presenti indicazioni riguardo 

la tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale che, al fine ,di 

garantire "la libertà di concorrenza secondo condizioni di pari opportunità ed il corretto ed 
J '- 

; uniforme funzionamento del mercato, nonché di assicurare ai consumatori finali un livello 

C. - 
- 7  
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minimo ed uniforme di condizioni di accessibilità d'acquisto di prodotti e servizi sul 

territorio nazionale", prevedono che le attivitiì economiche di distribuzione commerciale, 

ivi comprese la somministrazione di alimenti e bevande, siano svolte, tra l'altro, senza 

limiti riferiti a quote di mercato e a distanze minime, e senza limitazioni quantitative 

all'assortimento merceologico. .t < a  1 ,  

Anche la successiva Circolare esplicativa del Ministero dello Sviluppo Economico Numero 

3603lC del 2 8/09/2006, confermava l'impostazion6 'generale della legge nazionale a cui 

dovevano fare riferimento i futuri atti normativi delle Regioni. 
- .  >t<-;$.. ,; 

Proprio a questo proposito, con&e@enterkhte alle modifiche normative nazionali, la 

Regione Toscana ha approvato la Legge Regionale n. 34 del 5 Giugno 2007 - "Modifiche 

al Codice del Commercio", (L.R. 7 febbraio 2005, n. 28); in generale possiamo dire che la 

Regione, pur riaffermando la sua assoluta competenza e autonomia sia riguardo alle scelte 

politiche legate al commercio, sia riguardo alle relative normative di settore, si è impegnata 

a recepire in pieno le direttive generali del nuovo "Decreto Bersani" in maniera da 

garantire al massimo la libertà di concorrenza anche al commercio della nostra regione. 

Relativamente agli esercizi di somministrazione le modifiche alla Legge Regionale n. 34 

del 5 Giugno 2007 porterà alcune importanti novità tra cui ricordiamo: 

- Art 4 (sostituzione art.14 1.r. 28/2005) tra i requisiti professionali indispensabili per 

l'awio dell'attività sono stati inseriti anche quelli relativi all'essere in possesso di una 

laurea o di un diploma superiore attinente aue .. ,. rnatqrie dell'alimentazione . .  o - della 

somministrazione; 
,+, .:;tq:,-: , . 8 , -  .--.T:-,:-', : ', 

L ' : 
- Art 23 e Art 24 (modifiche art.42 e introduzione dell'art. 42 bis nella 1.r. 2812005) il 

Comune, previa concertazione, e sulla base di una programmazione che tenga conto 

dell'adeguatezza del servizio, della vocazione delle diverse aree territoriali, della 

salvaguardia e qualificazione di aree e di eventuali programmi di valorizzazione, 

definisce dei requisiti di tipo urbanistico-strutturale, igienico-sanitari, di impatto 

ambientale, dell'adesione a disciplinari di qualità e di qualificazione professionale 
1 .  

degli esercenti. Inoltre ( c o m a  3) "il Comune, sulla base di criteri oggettivi che 

tengano conto della sostenibilità e qualità urbana ed attraverso un apposito 

prowedimento, approvato anche nell'ambito della disciplina della distribuzione e 
l !i; 1 
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localizzazione delle funzioni di cui all'articolo 58 della 1.r. U200.5, può stabilire una 

spec$ca destinazione d'uso funzionale di somministrazione per gli immobili, nonché 

limitazioni nelle variazioni di destinazione d'uso degli stessi e specifici divieti) vincoli . 

e prescrizioni, anche alfine di valorizzare e tutelare aree di particolare interesse del 

proprio territorio"; 

- Art. 25 (sostituzione art.43 1.r. 28/2005) l'apertura, il trasferimento di sede, degli 

esercizi di somministrazione saranno soggetti a dichiarazione di inizio attività; non è 

più necessario, quindi, procedere all'assegnazione, tramite bando, delle autorizzazioni 

ma basterà una "DIA" per aprire una nuova attività purché vengano superati 

determinati requisiti qualitativi minimi. 

Da queste modifiche emerge chiaramente la logica che dovrà guidare la futura gestione 

comunale del settore: si dovrà passare da una pianificazione impostata quasi sempre su 

parametri numerici ad una programmazione basata sullo studio approfondito del settore e 

sull'emanazione di specifici requisiti a cui dovranno adeguarsi le future nuove attività. 

I1 presente lavoro di programmazione del settore degli esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande, pertanto, t m à  presenti tali linee guida anche al fine di migliorare 

l'offerta del servizio commerciale e di tutelare la conwn-wa di questo importante settore 
. , - ,  

distributivo. 
. 

2.1. Le dinamiche demografiche locali 
Le dinamiche demografiche della provincia di Livorno sono state caratterizzate da una 

costante crescita di popolazione che ha avuto il suo culmine nella rilevazione censuaria del 

1981; i risultati degli ultimi due censimenti (l991 e 2001) indicano un calo considerevole 

di popolazione che si assesta intorno alle 20.000 unità A partire da1 2001 si assiste, invece, 

ad una inversione di tendenza con un progressivo incremento demografico (vedi Grafico 

1). 

( ' La presente analisi di contesto è stata tratta dal nostro precedente lavoro "11 commercio nel comune di Cecina - Analisi 
sul settore commerciale con indagine sul campo diretta ai commercianti del territorio comunale" 

I 

'M. 
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Grafico 1: Andamento della popalazfid.ib.d in provincia di Livorno (1951-2001) 

Fonte:lstat, Movimento della popolazione dei comuni, annate varie 

P -  ' . ,d ;r , e :  ' # - 
# .. x. . 

In questo contesto provinciale le analisi disaggregate a livello di aree sub-provinciali 

(Bacino Omogenoe di Utenza - BOU) mettono in evidenza una crescita uniforme fino al 

1981, con l'eccezione della zona dell'Elba, e una perdita di popolazione nei due periodi 

intercensuari successivi soprattutto nell'Area livornese e nella Va1 di Cornia; zone in cui il 

saldo migratorio non è riuscito a compensare l'ormai "normale" deficit del saldo naturale 

(differenza tra nati e morti). 
J ' r ~ a v r -  a.L.e.4- 8 , L,,.! 

La zona della Bassa Va1 di cecina2, di cui il comune di Cecina fa parte, si discosta da 

questa analisi generale mostrando, nel periodo considerato, un costante incremento 

demografico dovuto all'apporto della componente rnigratoria che ha amplificato e poi 

controbilanciato gli effetti della componente . , naturale ., . .  a . che . - . -  ha proseguito nel corso degli 
*.* . ,?!-t : ,,.- ;2q,:,: ,: ;: :;$v> E . , . >  

s f , - ,  . 

anni ad avere un andamento decrescente. -; 'i - -.;r '?:-- . .  - ' . 

.> - .  , , 
n .  

.- , , 
A :.,. . :' /. 
.,-T - : :. .' . ' . 

Il BOU della Va1 di Cecina è, a sua volta, suddiviso in due sottosistemi uno interno comprendente i comuni di: 

Castellina Marittima, Castelnuovo Val di Cecina, Guardistallo, Montecatini Va1 di Cecina, Montescudaio, Monteverdi 

Marittimo, Orciano Pisano, Pomarance, Riparbella, Santa Luce e Volterra e uno costiero comprendente, oltre al comune 
r-7 -a: . 

di Cecina, Bibbona, Castagneto Carducei e Rasignano Marittim~.$;(L+ir,~;~ -' - 4: - I 4 , 
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Analizzando la struttura per classi d'età, sempre per quanto riguarda la zona costiera del I 
Bacino Omogeneo della Va1 di Cecina, si rileva una popolazione con un maggior grado di 

invecchiamento rispetto d a  media toscana; ciò è dovuto sia ad un maggior numero di 

anziani che ad un soddodimensionamento delle classi giovani, tale fenomeno è confermato 

dall'indice di vecchiaia più alto rispetto alla media regionale. 

Per spiegare la coesistenza tra flussi migratori positivi e indice di invecchiamento crescente 

è necessario sottolineare come nel corso degli anni si sia passati da flussi migratori di 

giovani lavoratori attratti dalle industrie a flussi rnigratori di persone più mature, con 

capitali a disposizione da investire per esempio nei settori legati al turismo, se non 

addirittura di persone ritirate dal lavoro in cerca di una residenza accogliente lungo la 

Tabella 1: Evoluzione della popolazione nei comuni della provincia di Livorno 

(1951-2003) 
Supem-cle 

Comune 1961 I961 1971 1981 1991 2001 2001 2002 2003 ,Kma, 

Castagneto Carducci 6.219 7.866 7.622 8.240 8.256 8.226 8.210 8.279 8.435 142 
Cecina 12.539 16.590 21.369 24.336 24.636 26.515 26.511 26.620 26.824 43 
Rosignano M.mo 23.776 27.083 28.799 29.985 30.021 30.581 30.587 30.862 31.192 121 
Bassa Va1 di Ceclna 47.867 64.648 60.430 65.212 65.706 68.373 68.386 68.890 69.561 371 
Campo nell' Elba 4.231 4.064 4.066 4.148 4.274 4.155 4.164 4.197 4.251 56 
Capoliveri 2.233 2.168 2.193 2.239 2.435 3.105 3.109 3.146 3.271 40 
Marciana 2.309 2.191 2.186 2.305 2.244 2.162 2.159 2.188 2.214 45 
Marciana Marina 1.751 1.777 1.830 1.955 1.971 1.691 1.887 1.884 1.894 6 
Porto Azzurro 3.078 3.006 2.929 3.073 3.111 3.220 3.221 3.268 3.380 13 
Portoferraio 10.385 10.272 10.629 10.839 11.042 11.508 11.498 11.812 11.972 50 
Rw Marina 3.533 3.613 2.681 2.317 2.043 2.150 2.143 2.162 2.159 20 
Rio neli' Elba 1.601 1.372 1.029 907 866 952 954 984 1.007 17 
Elba 29.121 28.463 27.543 27.783 27.986 29.143 29.135 29.641 30.148 246 
Caprala Isola 465 467 323 395 267 333 335 356 352 l 9  
Collesahretii 10.825 10.395 10.285 14.346 15.087 15.871 15.882 16.010 16.070 110 
Livorno 142.333 161.077 174.791 175.741 167.512 156.274 156.308 156.198 155.880 1 05 
Area Lhrornese .163.623 171.939 185.399 190.482 182.866 172.478 172.525 172.564 172.302 234 
Carnpiglia M.ma 8.783 9.266 11.350 12.463 12.513 12.540 12.536 12.538 12.572 83 
Pwrnbino 32.482 36.102 39.654 39.401 36.774 33.925 33.674 33.843 34.230 130 
San Vincenzo 5.089 5.673 7.182 7.558 7.175 6.540 6.533 6.562 6.685 33 
Sassetta 1.233 873 682 585 553 548 548 535 531 27 
Swereto 4.086 3.246 3.025 3.173 3.053 2.897 2.903 2.899 2.928 93 
Va1 dl Comla 51.673 65.160 61.893 63.180 60.068 56.450 56.394 56.377 56.946 366 
ProvlncladlLhrorno 282.284 310.210 335.265 346.657 336.626 326.444 326.439 327.472 328.957 1.217 

Fonte:Simurg Ricerche- "Dossier statistico 2004 provincia di Livorno" - Università di Pisa 
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Nei periodi intercensuari analizzati (1951-2001) il comune di Cecina registra una continua 

crescita dernografica, intervallata da un decennio di stasi tra il 1981 e il 1991, in particolare 

analizzando il periodo 1971 - 2001 vediamo che tra i comuni provinciali del continente 

quelli che hanno avuto una crescita maggiore: Cecina, Rosignano oltre a Collesalvetti, 

hanno accresciuto i propri abitanti a discapito soprattutto del Capoluogo provinciale e dei 

comuni dell'entroterra. Se analizziamo anche le crescite relative vediamo che anche il 

comune di Bibbona si inserisce tra i comuni con maggiore crescita percentuale. Questi dati 

evidenziano che tutta la zona della Bassa va1 di Cecina e soprattutto il comune di Cecina 

hanno goduto del fenomeno del decentramento urbano con spostamento di popolazione dal 

territorio di Livorno a quello dei comuni limitrofi. 

Grafico 2: Andamento della popolazione di Cecina (dati censuari 1951-2001) 
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Fonte: elaborazioni Simurg su dati cemuari Istat, 

Anche negli ultimi cinque armi, pur attenuando in parte i ritmi di crescita, Cecina ha 

continuato ad esercitare un ruolo di attrazione dernografica a livello provinciale passando 

da 26.51 1 abitanti del 2001 ai 27.270 attuali (vedi Grafico 3). 
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''. Grafico 3: . 
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Andamento deila popolazione di Cecina negli ultimi anni (2001-2005) 

Fonte: elaborazioni Simurg su dati Comune di Ceciw 

Cecina 

Ancora più evidente è l'incremento del numero delle famiglie che attualmente sono circa 

11.600 ed il cui notevole aumento fa parte del fenomeno della nuclearizzazione familiare. 
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- L  - Grafico 4: Distribuzione per sesso dei residenti. I L  
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. Fonte: elaborazioni Simurg su dati AnagraSe Comune di Cecina -Anno 2005 
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Nelle analisi demografiche propedeutiche agli studi economico-commerciali, risulta 

particolarmente irnport ante capire come si distribuisce la popolazione residente sul 

territorio e la sua struttura in quelle variabili che influiscono direttamente sui consumi 

come ad esempio la fascia d'età, la professione e lo stato civile 

Nel territorio comunale la popolazione si concentra principalmente in quattro zone 

residenziali, tra cui prevalgono le zone del Villaggio scolastico e del Centro, a cui si 

aggiunge la zona costiera di Marina di Cecina che pur avendo un minor numero di abitanti 

residenti contribuisce, soprattutto nel periodo estivo, ad incrementare in maniera 

esponenziale il numero di persone presenti nel territorio comunale. A titolo esplicativo 

possiamo far presente che secondo recenti stime nel periodo centrale dell'estate, a Cecina 

sono presenti giornalmente oltre 50.000 persone tra residenti, turisti ufficiali e turisti non 

ufficiali. , + .  

Grafico 5: Distribuzione per zona residenziale degli abitanti. 

Fonte: 
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elaborazioni ~i&-dati ~na$p&o Comune di Cecina -Anno 2005 

Nella Tabella 2 sono riportati i principali fionti residenziali. Nelle prime due posizioni 

troviamo Via Ginori con oltre mille abitanti e Via Pasubio che ospita circa 650 residenti; 

da notare che entrambe queste vie si estendono oltre i confini della singola zona in cui è 
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suddiviso il comune, interessando più zone limitrofe. Nelle prime posizioni è presente 

anche Corso Matteotti che rappresenta anche il principale fronte commerciale della città. 
-.+pqp&- 

...l I 

Tabella 2: Principali fronti residenziali del comune di Cecina. 

Fonte: elaborazioni Simurg su dati Anagrafe Comune di Cecina -Anno 2005 

Anche a Cecina, come del resto in tutta la provincia, si assiste al fenomeno del rapido 

t . ' .  , ,  . 8 

invecchiamento della popolazione residente. La percentuale di persone anziane (oltre i 65 
l , - 

d anni) che nel 1999 era di 22,2% arriva nel 2003 al 23,3% con il comune di Cecina che si 

allinea perfettamente con la media provinciale. Di conseguenza anche l'indice di 
I 

vecchiaia3 aumenta negli ultimi anni passando dal 202,2 del 1999 al 207,4 del 2003 (vedi 

Tabella 3). 

Di facile comprensione sono le ricadute che avranno nelle pianificazioni commerciali 

future, l'aumento della popolazione anziana particolarmente a disagio nelle zone con 

desertificazione commerciale legata ai negozi di vicinato, e la bassa incidenza percentuale 

delle classi più giovani più inclini alla mobilità e a particolari tipologie di consumi. 

Indice di vecchiaia = a e+  x 100 
Giovani 0 1 4  




























































